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Intervista al dirigente della Quercia: «La nostra iniziativa 
è stata giusta, bisogna perseguirla con coerenza» 
Linea di opposizione democratica senza farsi «cooptare» 
Col Psi resta il grave dissenso sul presidenzialismo 

Govemissimo col Pds? Proprio 
Bassolino 
Il Pds deve andare avanti con coerenza sulla strada 
della messa in stato di accusa del presidente Cossi-
ga. E deve rispondere «no» alle ipotesi di «govemissi
mo» affacciate dalla De di Andreotti. Antonio Basso-
lino con l'Unità parla di divergenze ancora di fondo 
col Psi, a cominciare dal presidenzialismo: «Non è 
un obiettivo dimenticato» Nel Pds pluralismo ma 
anche l'unità d'azione. 

ALBIRTOLUSS 

• I ROMA "La nostra è stata 
una iniziativa giusta, ora va 
perseguita con coerenza». An
tonio Bassolino non ha dubbi 
sulla scelta del Pds di mettere 
un «alt» alle picconate di Fran
cesco Cossiga giungendo sino 
alla messa in stato d'accusa 
del presidente di fronte alle 
Camere. Anche dopo le di
chiarazioni di Andreotti che 
spostano l'attenzione del di
battito politico sull'anticipo 
delle elezioni, e ancor più sul
lo scenario della nuova legi
slatura e sulle ipotesi di «go
vemissimo». 

Come vaiati U diacono del 
presidente del Consiglio a 
Milano? 

Secondo me presenta una 
doppia faccia. E il segno che 
questo governo non ce la fa 
più. E bisogna aggiungere che 
questo era già chiaro da tem
po e che sarebbe stato me
glio, per il paese, votare prima 
dell'estate. Ma 6 anche un 
trucco per cercare di sottrarsi 
all'affare Cossiga. Tutto ciò, 
però, lo considero una ragio
ne in più per avviare subito in 
Parlamento la scelta e l'iter di
scussi nel nostro Coordina
mento politico. Dobbiamo or
ganizzare la più ampia mobi
litazione nel paese, muoverci 

in diverse direzioni, a comin
ciare dai singoli parlamentari 
che non si sono ancora 
espressi, per spostare forze e 
personalità politiche e intel
lettuali sulla frontiera di una 
riforma democratica che rifiu
ta lo stravolgimento delle re
gole del gioco. 

Molli pensano che Cossiga 
vada fermato, ma non ricor
rendo alla messa In stato 
d'accusa... 

Il problema è vedere quale 
giudizio si da della situazione. 
Noi abbiamo valutato che or
mai si era giunti oltre un pun
to limite nei comportamenti 
del capo dello Slato. Abbia
mo visto i carabinieri presidia
re la riunione del Csm, che al
tro doveva ancora succedere? 
Ci saremmo assunti una grave 
responsabilità se non avessi
mo scelto di usare una risorsa 
messa a disposizione dalla 
Costituzione quando appunto 
si supera il punto limile. Cossi
ga poteva sentirsi ancora più 
incoraggiato a perseguire una 
linea di destabilizzazione del
le istituzioni democratiche, e 
non avremmo invece incorag
giato altre forze - anche quel
le che non propongono esat
tamente ciò che diciamo noi -
ad esprimersi, ad attivarsi per 

Antonio Bassolino membro della direzione del Pds 

porre un freno alla demolizio
ne istituzionale. 

Un'altra obiezione al Pds 
può essere: Cossiga è di
ventato popolare, da voce 
ad una diffusa domanda di 
cambiamento. Attaccarlo è 
controproducente. 

La gravità del comportamento 
del Quirinale sta proprio nel 
fatto che c'è un uso politico e 
di parte di una crisi molto acu
ta e reale della democrazia 
italiana. Cossiga si propone 
una fuoriuscita da questa crisi 
al di fuori delle regole, anzi 
rompendo le regole attuali. 

Invece le regole vanno rispet
tate, oppure vanno cambiate 
col più largo consenso. Que
sto e indispensabile se voglia
mo che il cambiamento - e 
noi siamo per un cambiamen
to profondo del sistema politi
co - sia davvero produttivo. 
Inoltre il terreno delle regole è 
vitale per tutti, al di là delle 
ipotesi opposte, di mutamen
to o di conservazione del qua
dro esistente. È mollo impor
tante che la dialettica, il con
flitto tra le vane opzioni in 
'campo, possa esprimersi libe
ramente e sulla base di certez
ze istituzionali salde. Questa e 

la ragione profonda di una 
scelta che davvero non ha ori
gine in un interesse di parte. 
In questo caso l'iniziativa di 
una grande forca di opposi
zione si qualifica come un be
ne democratico per tutti, an
che per chi sostiene progetti 
politici diversi. Certo la que
stione da noi posta e di porta
ta enorme. Dobbiamo esserne 
consapevoli: conterà molto la 
coerenza, la fermezza, e an
che lo stile con cui sapremo 
sostenerla. 

C'è un'altra riserva di tipo 
politico, che mi sembra sia 
venuta In questi giorni da
gli esponenti riformisti del 
Pds: uno strappo cosi forte 
sul terreno istituzionale e 
su quello del rapporti poli
tici contraddice un percor
so strategico che viene rite
nuto Intrinseco al progetto 
del Pd*. E la prospettiva di 
una partecipazione al go
verno, in una fase di emer
genza Istituzionale ed eco
nomica, basata su un asse 
col Psi. Del resto le parole 
di Andreotti e gli «umori» 
della De riunita a Milano 
sembrano spingere proprio 
verso lo sbocco di un «go-
vernissmo». 

lo penso che quella prospetti
va sia sbagliata e impraticabi
le. Tra noi e il Psi ci sono di
vergenze essenziali su que
stioni di fondo: sull'avvenire 
democratico del paese e sulla 
politica economica e sociale. 
Su quali basi, per fare che co
sa, per difendere chi, e per 
colpire chi si può pensare mai 
a un govemissimo? Sarebbe 
solo la nostra cooptazione 

. nell'attuale sistema di potere 
Dc-Psi. La verità è che dobbia
mo mettere in conto un perio

do non breve di opposizione, 
saper fare bene l'opposizione, 
e creare le condizioni sociali e 
politiche per una alternativa 
vera alla De. 

Quando parli di divergenze 
essenziali col Psi ti riferisci 
anche al presidenzialismo? 
Non è un tema ormai accan
tonato? 

lo non credo affatto che quel
l'obbiettivo si scomparso. E lo 
stesso ruolo di Cossiga mi 
sembra costituire una spinta 
oggettiva jn quella direzione. 
Nò penso che questo terreno 
sia stalo davvero abbandona
to dal Psi di Craxi. In realtà 
con il referendum sulle prefe
renze la linea di Craxi aveva 
subilo un colpo. Ma bisogna
va dame altri, proprio per cer
care di spostare a sinistra il 
Psi, anziché ricercare impro
babili attuali alleanze. Resta 
quindi per noi il compito prio
ritario di battere l'ipotesi pre-
sidenzialisla. e di spingere in
vece per l'apertura di una 
nuova fase della democrazia 
italiana, per una riforma de
mocratica profonda, basata 
sull'allargamento, e non sul 
restringimento degli spazi di 
partecipazione. Dove sta scrit
to che questo non si può fare 
dall'oposizione? 

Hai spesso sottolineato il 
peso della questione socia
le, troppo spesso offuscata 
dal dibattito politico, peral
tro assai poco producentc, 
sulla crisi Istituzionale. Non 
vedi il rischio che 11 «caso 
Cossiga» sollevato dal Pds 
rimuova del tutto gli aspetti 
più concreti della crisi ita
liana? 

Questione democratica e que
stione sociale, sono stretta
mente intrecciate. Lo sono 

nelle cose, ITI.i assai di meno 
nella coscienza di grandi mas
se. Ed è qui il compito nostro. 
Del resto c'è o no un rapporto 
tra la crisi della Repubblica e 
l'indebolimento grave del pe
so sociale e politico del mon
do del lavoro italiano? C'è o 
no un rapporto tra l'attacco al 
Parlamento e agli istituti della 
democrazia e l'attacco all'au
tonomia del lavoro e del mo
vimento operaio? 

Si pud dire che la fase aper
ta con la richiesta di «im
peachment» per Cossiga sìa 
un altro passaggio decisivo 
per la definizione del ruolo 
e dell'Identità del Pds. Altre 
volte hai parlato dell'Im
portanza della posizione 
per la pace al tempo della 
guerra del Golfo, o della 
reazione al golpe In Urss. 
Questa volta però il partito 
sembra meno unito. Non 
c'è anche il problema di un 
pluralismo Interno che non 
trova un» sua giusta misu
ra? Aldo Tortorella e Mario 
Tronti hanno indicato i ri
schi di un «pluralismo pove
ro», o «passivo». Non c'è an
che quello di un pluralismo, 
per dir cosi, «Iperattivo»? 

lo sono fermamente convinto 
che dal pluralismo culturale e 
politico che ormai inlorma la 
vita del Pds non si possa e non 
si debba tornare indielro. Ma 
c'è anche ii problema di co
struire una più generale e for
te identità del partilo, che an
cora non c'è, e una necessaria 
unità nell'azione. Altrimenti 
un partito non vive E prima la 
Sicilia e poi Firescia ci lancia
no segnali drammatici. E in 
gioco la salvezza del partito, 
la sua autonomia, la sua pro
spettiva. 

La Malfa si chiede perché il presidente del Consiglio «non si suicida in diretta tv» 

I laici irritati con la De e il Psi 
E Andreotti punzecchia gli industriali 
Gli alleati minori il giorno dopo l'annuncio-di An
dreotti che avvicina le elezioni anticipate volute da 
Craxi e Cossiga. I liberali guardano con sospetto ai 
«giochi» tra De e Psi e chiedono l'apertura formale di 
una crisi in Parlamento. Per il Psdi, Cariglia censura i 
patti tra gli inquilini di Palazzo Chigi e del Quirinale. 
Il presidente del Consiglio esorta gli industriali a non 
occuparsi di politica... 

• • ROMA. «Perché Andreotti. 
a questo punto, non si suicida 
in televisione?». Suggerimenti 
paradossali tra ex alleati che 
da un po' si scrutano in cagne
sco. Ma il presidente del Consi
glio si guarda bene, natural
mente, dal dare soddisfazione 
a questo invilo rivoltogli da 
Giorgio La Malfa perché ap
paia in modo plateale il falli
mento del governo (zoppo del 
Pri). Anzi, proprio dagli scher
mi della Rai, in un'intervista a 

Tg l'Urta Andreotti ha indossa
to le insospettate vesti di rifor
matore malgrado presentasse 
il suo ultimo libro intitolato Go
vernare con la crisi. S'è detto 
favorevole a modificare il siste
ma proporzionale per evitare 
un •frequentissimo alternarsi 
di governi», singolarmente ca
ratterizzato dal fatto che «mol
to spesso le persone sono le 
medesime». Non ha lesinato 
una stizzita battuta contro il 
ceto imprenditoriale: «Se pen

sassero a far andare meglio le 
loro industrie e non si occu
passero solo della nostra vita 
politica, le cose può darsi che 
andrebbero in modo meno 
brutto per loro». E Ila battuto il 
tasto della efficienza e della ra
pidità di decisioni imposte al 
potere esecutivo dal processo 
di unità europea, in forme 
compatibili con quel controllo 
parlamentare «che è un'esi
genza di carattere democrati
co». 

Ma è ben altro a innervosire 
gli alleati di Ieri e di oggi. L'an
nuncio fatto sabato dalla con
ferenza nazionale de, cioè la 
disponibilità di Giulio Andreot
ti (e dello Scudocrociato) ad 
anticipare di qualche settima
na le elezioni come desidera
no il Psi e il Quirinale, mette in 
fibrillazione i partiti laici. Il fa
stidio del segretario repubbli
cano e trasparente. «Ci dichia
riamo del lutto Indifferenti», di
ce da un comizio a Napoli, al
l'eventualità di volare a marzo 

anziché a maggio. La Malfa 
punta il dito sui frutti ambigui 
di >un gioco di correnti inteme 
alla De». E si rammarica che il 
settimo governo Andreotti non 
sia da tempo uscito di scena 
per far posto a un ministero 
«guidato da persona autorevo
le e al di sopra della mischia» 
in compagnia di «elementi dal
la indiscutibile capacità tecni
ca». 

Lo slesso Andreotti comun
que non è credibile, secondo il 
leader dell'Edera, come pro
motore di una stagione rifor-
malrice nella prossima legisla
tura. Ma l'alternativa può arri
vare sull'onda suggestiva 
quanto vaga del «partito degli 
onesti» di cui La Malfa ha preso 
simbolicamente la testa? «Può 
darsi che l'onestà non sia un 
partito, di certo la disonestà sta 
diventando un regime», è la 
sua denuncia. 

Il più sospettoso nel conce
dere patenti di garanzia, forse 
perché preso in contropiede 

dallo sbocco della conferenza 
de di Milanofiori, sembra il se
gretario socialdemocratico. 
Antonio Cariglia si mostra con
trario all'idea di andare prima 
alie urne. «Non credo che il 
presidente del Consiglio abbia 
concordato con qualcuno nel
la maggioranza l'ipotesi delle 
elezioni anticipate», butta 11, 
senza nascondere il proprio 
disappunto. Gli preme soprat
tutto tirare in ballo, ormai, la 
condotta dei vertici dello Stalo: 
«Le procedure consolidale non 
prevedono ancora l'ipotesi di 
un'intesa tra il presidente della 
Repubblica e quello del Consi
glio». Il Paese assisterebbe a 
«una fuga dalle responsabilità» 
dei partiti di governo e la mag
gioranza getterebbe la spugna 
«siilo perché incapace di trova
re un accordo». 

Solo? Un accordo di mag
gioranza è invece l'assillo cui 
vuol dedicare un'estrema ri
cerca il Pli. Renato Altissimo 
invoca che sia il Parlamento a 

Il segretario del Pri Giorgio La Malfa 

tirare le somme dell'azione go
vernativa sul risanamento dei 
conti pubblici e sul rispetto de
gli obiettivi programmatici. Il 
segretario liberale si dice con
vinto che «basterebbe un po' di 
buona volontà e di senso della 
misura» per avviare subilo le ri
forme istituzionali o almeno la 
modifica del meccanismo di 
revisione costituzionale. Non 
spiega, Altissimo, quale osta
colo abbia fin qui impedito di 
procedere sulla reità via. in 

ogni caso, il suo predecessore 
alla tesla del Pli, Alfredo Bion
di, sollecita l'apertura formale 
di una crisi davanti al Parla
mento. Il vicepresidente della 
Camera spera che i suoi amici 
non facciano le «comparse di 
una recita in cui la De lecita a 
soggetto». Me specialmenle si 
augura che a tal fine sia Fran
cesco Cossiga a esercitare «la 
sua funzione di garante della 
legalità costituziorale». Fatti, 
non parole. 

fv Luciano Violante spiega come la richiesta può fare il suo corso: «C'è un precedente, quello della Lockheed» 

«Ma il voto anticipato non blocca l'impeachment...» 
Uno scioglimento anticipato del Parlamento ndh 
bloccherebbe il procedimento per la messa in 
stato di accusa di Cossiga. Luciano Violante, giu
rista e vicepresidente vicario del gruppo Pds a 
Montecitorio, ricorda il precedente del caso Loc
kheed e la norma costituzionale secondo cui «fin
ché non siano riunite le nuove Camere sono pro
rogati i poteri delle precedenti». 

O t O M I O FRASCA POLARA 

• V ROMA. Ragioniamo per 
ipotesi, con Luciano Violarne, 
sugli scenari del tutto nuovi 
(«ma non inediti», avverte su
bito il vice presidente dei de
putati Pds) che si potrebbero 
delincare per la messa in stato 
di accusa di Francesco Cossiga 
una volta che andasse in porto 
l'operazione elezioni a marzo. 
Prima questione: un eventuale 
scioglimento anticipato delle 

Camere bloccherebbe il mec
canismo dell'imp...? Violante 
m'interrompe: «Finiamola di 
chiamarlo impeachment. Que
sto esiste in Usa, e si può met
tere in moto anche per i "casi 
di insanità, senilità e scarsa af
fidabilità" del presidente l*a 
nostra costituzione, che non 
ha certo messo nel conto un 
caso-Cossiga, non ha stabilito 
forme di responsabililà politica 

del capo dello Slato ma solo 
forme di responsabilità pena
le». 

D'accordo, ma la questione 
é sempre quella: l'interruzione 
della legislatura in corso può 
bloccare la procedura per la 
messa in stato di accusa del 
presidente? «No, non può bloc
carla. E almeno per due moti
vi: perché la procedura parla
mentare ha i suoi automatismi; 
e perché comunque la Costitu
zione ha esplicitamente stabi
lito forme di continuità del po
tere parlamentare». Come dire, 
per il pnmo motivo, che nulla 
può impedire al Comitato par
lamentare per i procedimenti 
di accusa di avviare l'istruttoria 
sulle tre denunce già presenta
te (dalla "Rete", dal seti. Ono
rato e dai radicali) e su quella 
che eventualmente i gruppi del 
Pds decidessero domani di for

mulare. «E del resto -ricorda 
Violante- r é molto preciso il 
precedente dell'affare lx>c-
kheed: anche a Camere sciol
te, prima delle elezioni del 76, 
la commissione inquirente 
prosegui la sua inchiesta». 

Già, ma qui si potrebbe gua
dagnar lempo proprio per im
pedire che sia questo parla
mento ad essere investito delle 
decisioni del Comitato. K il Go
mitalo ha per legge cinque 
mesi di lempo (prorogabili a 
otto) per decidere su Cossi
ga...«Un momento. Si presenti 
una nostra denuncia o ci si li
miti ad esprimersi su quelle al
trui, noi abbiamo tutto l'inte
resse ad una decisione istrutto
ria molto rapida, qualunque 
essa sia lì dovrebbe essere in
teressi1 generale' nessun paese 
al mondo può ijermettersi di 
avere per mesi e mesi un presi

dente su cui |>enda la spada di 
Damocle della messii in stalo 
di accusa per attentato alla Co
stituzione». Se dunque ostru
zionismo di maggioranza fosse 
messo in atto, «sarà il segno 
più grave della cnsi di una coa
lizione incapace persino di de
cidere sul presidente della Re
pubblica*. Violante insiste sul 
«decidere»: «Il giudizio spetterà 
comunque e solo alla Corte 
ccstiluzionul. Comitato prima 
e Camere riunite in seduta co
mune poi debbono soltanto 
adempiere ad un dovere d'ini
ziativa costituzionale.» 

E siamo cosi alla seconda, 
sempre ipotetica questione: il 
Comitato decide (o che c'è 
materia perché le Camere si 
pronuncino sulla messa in sta
to di accusa, o che le denunce 
vanno archiviate: ma in questo 

caso c'è la possibilità d'impu
gnativa di un quarto del parla
mentari) quando le Camere 
siano già sciolte. Che cosa suc
cede? Si blocca e si rinvia lutto 
alle nuove Camere? «Non c'è 
né ci può essere interruzione 
nel potere parlamentare. Tan-
l'è vero che la seconda parte 
dell'art.(il della Coslituzione 
stabilisce rigorosamente che 
"finché non siano riunite le 
nuove Camere sono prorogali i 
poteri delle precedenti". E, nel 
caso di un così delicato proce
dimento contro il presidente 
della Repubblica, siamo in 
uno dei classici casi di emer
genza costituzionale (un altro 
potrebbe essere la dichiarazio
ne di stato di guerra: che fa, si 
aspetta la convoca/ione ritua
le delle nuove Camere?), uno 
di quei casi la cui soluzione 
non può essere rinviata e clic 

impone comunque la convo
cazione del Parlamento» 

Qui Luciani.' Violante la un 
richiamo anche all'appena av
venuta abolizione del semestre 
bianco (l'impossibilità del ca
po dello Sialo <li sciogliere le 
Camere negli ultimi sei mesi 
del suo marni ito) nel caso in 
cui questo scoieio di presiden
za coincida con il termine na
turale della legislatura. «Una 
volta eliminalo il semestre 
bianco, è evidente come mag
gioranza parlamentare e presi
dente della Repubblicii non 
possano accordarsi per scio
gliere un Parlamento che po
trebbe decidere la messa in 
slato di accusa sperando in 
Camere successive, più favore
voli. Sarebbe un vero e proprio 
colpo di stato». Ma stiamo ra
gionando per ipotesi. 

COMUNE DI CINQUEFRONDI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Gara di appalto lavori di realizzazione Centro Culturale 
Polifunzionale. Importo a base d'asta L. 1.029.000.000. No
tiziario di gara ai sensi dell'art 20 della L 19/2/90 n 55 
Questo Comune ha bandito gara di appalto per l'esecuzio
ne dei lavori di realizzazione Centro Culturale Polifunzio
nale alla quale sono state invitate le seguenti imprese 1) 
Silvestro Antonio Giuseppe, Maropati; 2) De Maria Miche
langelo, Rizziconi, 3) Smodile Vincenzo, Rosarno; 4) 
Co.Ge L s r.l., Rosarno, 5) Romano Giuseppe e F.lli, Lo
cri; 6) Cambaren Carmelo, Solano Superiore; 7) Consor
zio fra Coop. di Produzione e Lavoro - Cons. Coop., Forlì; 
8) Chiodi Piero. Teramo; 9) Cristofaro - Formica - Multari 
s.n.c, Polistena; 10) Iole Immobiliare s.r I., Napoli; 11)Edil 
Calcopietro di Calcopietro Luigi & C s n.c ; Polistena; 12) 
Morello Rosario, Bagnara Calabra; 13) Smedile Pietro 
Rocco, Rosarno; 14/ Smodile Giuseppe, Rosarno, 15) Coc-
ciolo geom Domenico, Soriano Calabro; 16) Consorzio 
Cooperativo Costruzioni, Bologna; 17) Scarparo Costru
zioni S p.a., Este, 18) Carrà Giuseppe, San Costantino Ca
labro; 19) Consorzio Coop. di Produzione e Lavoro. Reg
gio Emilia; 20) Consorzio Ravennate delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro. Ravenna; 21) Giacobbe Luigi. Pal
mi, 22) Spagnolo geom. Gregorio. Serrata; 23) Geom, Giuf-
frè Rocco, Bagnara Calabra; 24) Laganà Antonio, Gallico 
Marina; 25) Geom Frolo Rosario Francesco, Cardinale: 
26) Arch Frolo Giuseppe, Cardinale; 27) Guerrisi Rocco, 
Cittanova; 28) S A.L.P I. Società Appalti Lavori Pubblici ed 
Industriali, Catanzaro: 29) Ferrocementi Costruzioni e La
vori pubblici S p.a , Roma; 30) Valli Claudio, Gallico Supe
riore; 31) Pistoiesi Adone, Bagnara Calabra; 32) Vaccaro 
Gennaro e C. s a.s., Paola; 33) Pistoiesi rag. Manlio, Ba
gnara Calabra; 34) Lombardo Vincenzo s.r I., Delianuova; 
35) Cooperativa Progresso e Lavoro s.r.l., Polistena; 36) 
Zurzolo Mano, Anoia; 37) 2-5 Costruzioni dei F.lh Zurzolo 
s n e , Anoia; 38) Ligato Giuseppe, Cittanova; 39) Sacca 
Geom. Pasquale, Taurlanova 40) Scattarreggia Giaco
mo. Melicucco; 41) Monserrato Giovanni, Potenza, 
Hanno partecipato alla gara, indetta per licitazione priva
ta ai sensi dell'art 1 - lett. D) - della legge 02/02/73, n. 14 e 
con le facoltà di cui all'art 2 bis della legge 155/1989 - In
cremento 7 % lo imprese sopra indicate ai numeri' 8-27-22-
36-37-14-15-13-6-3-39-41-35-40. 

Vincitrice della licitazione ed aggiudicatane dell'appalto è 
stata l'impresa Chiodi Piero - Teramo - con il ribasso del 
15,19% sul prezzo a base d'asta di Lit. 1.029.000 000. 
Cinquefrondi, 26 novembre 1991 

IL SINDACO dr. Alfredo R O M I I I 

PROVINCIA DI MILANO 
Atti prov li n 27420/3649/90 Avviso ai ŝ nsi dell'art 20 della Logge 55/90 
Appalto per l'eMcuxlone delta manutenzione dal giardini In diversi JstHutl 
Scolarti*:I e «tablii provinciali fino al 31 dicembre 1993 - lotto C. espletato il 
3 ottobre 1991 per l'Importo a bate d'atta di lire 663.000.000. 
Dille invitate n iScomesegue 1)FrancMspa -2) Eredi Santa Maria Fran
cesco - 3) Gasimi F III s n e -4) Impresa Giusitlniana • 5) Green-Line • 6) Ma-
logon Erminio • 7) PR E M A V s r I • 8) Proverbio F III - 9) As» Temp. d'Im
prese tra II Seminatore s r I e Floricoltura Pasquale Gervasini - 10) Ass 
Temp. d'Imprese tra Biffi s p.a o Raimondi s r I -11) Ass Temp d'Impre
so tra C C P.L e La Generica • 12) Ass Temp d'Imprese tra Formanti Flori
coltura, Cooperativa Selciatori e Posatori Strade e Cave e Progetto Verde -
13) Ass Tomp d'Imprese tra S M A I a r i , Parolo F III s.a.s. e Baroncrw»llr 
F III • 14) Centro di G lardila rjfjio"San Fruttuoso - 1o) Eredi Marchinl Silvano 
- 16) Vigano Rodolfo - 17) ASB Temp d'Imprese tra Centro Mercato Fiori 
Toppi. Alpa Verde s n e e Toppi Giannwfo e Ugo s n e -18) Ass Temp. 
d'Imprese tra L'Amico del Verde, F III Lattuodn s n e e Floricoltura Bianchi 
Franco Ditte partecipanti n llcomesegue 1)-2)-3)-4)-5)-6)-7)-8)-14) 
-15}-16) Ditla aggiudicatane F Ih Proverbio dì Egidio Proverbio &C sa.s. 
con sede in Milano - Via F III Zoia n 216 - per l'importo di lire 617.916 0OC Si
stema di aggiudicazione licitazione privata - ari 1 - leti a della Legge 
2 2 1973 n 14 nonché secondo le norme prescritto dal Regolamento sulla 
Contabilità Generale dello Stalo R D 23 5.1924 n. 627 e dagli arti. 24 e 26 del
la LR 70/83. , . • 

Milano. 20 novembre 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE ' L'ASSESSORE' ' 

Dolt. Prof. Deilderto Da Petfit Dr. Tiziana Glbetll 

PROVINCIA PI MILANO 
Atti prov.li n 27418/3647/90 Avviso ai sensi dell'art 20 della Legge 55/ 
90. Appalto per l'esecuzione della manutenzione dei giardini in diver
ti Ittltutì Scolastici e stabili provinciali lino al 31 dicembre 1993 - lotto A. 
espletato il 3 ottobre 1991 per l'Importo a base d'atta di lire 
1.121.000.000. 
Ditte invitate: n. 14 come segue: 1| Franchi s.p.a. - 2) Eredi Santa Ma
ria Francesco - 3) Gasimi F III s n.c. - 4) Impresa Glustiniana - 5) Green-
Line - 6) Malegon Erminio • 7) PR.E.M.A.V. s.r.l, - 8) Proverbio F.lll - 9) 
Ass Temp. d'Impreso tra il Seminatore s r I. e Floricoltura Pasquale 
Gervasmi -10) Ass Temp. d'Imprese tra Biffi s p.a e Raimondi s.r.l. -
11) Ass. Temp d'Imprese tra C.C P L. e La Generica -12) Ass. Temp. 
d'Impreso tra Formenti Floricoltura. Cooperativa Selciatori e Posatori 
Strade e Cave e Progetto Verde -13) Ass Temp. d'Imprese tra S.M.A.I. 
s.r.l., Parolo F.lll s.a.s e Baronchelli Fili-14) Ass. Temp. d'Imprese tra 
Centro di Giardinaggio San Fruttuoso. Edilscavi, Carlo Ripamonti e Sca-
viter Ditte partecipanti: n. 8 come segue. 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 8). 
Ditta aggiudicatala- Azienda di Floricoltura Malegon comm. Erminio 
s r I. con sede in Monza (Milano) • Viale Ugo Foscolo n. 44 - per l'impor
to di lire 1.047 348.000. Sistema di aggiudicazione' licitazione privata • 
ari. 1 - lett. a della Legge 2 2.1973 n. 14 nonché secondo lo norme pre
scritte dal Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato R.Ó. 
23.5.1924 n. 827 e dagli artt 24 e 25 della L.R. 70/83. 
Milano. 20 novembre 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 
Doti. Prof. Desiderio Da Petrlt Dr. Tiziana GlbtWI 

PROVINCIA DI MILANO 
Atti prov.li n 27419/3848/90. Avviso ai sensi dell'art 20 della Legge 55/ 
90. Appalto per l'etecuzlone della manutenzione del giardini In diver
ti Istituti Scolastici e stabili provinciali lino al 31 dicembre 1993 - lotto B. 
espletato il 3 ottobre 1991 per l'importo a bate d'atta di lire 
1.068.000.000. 
Ditte invitalo n. 14 come segu6 1) Francni s p.a. - 2) Erodi Santa Ma
ria Francesco • 3) Gasimi F.lli s.n e - 4,i Impresa Giustiniana - 5) Green-
Line - 6) Malegon Erminio - 7) PR E M A V. s.r I - 8) Proverbio F III - 9) 
Ass Temp d'Impreso tra II Seminatore s r.l. e Floricoltura Pasquale 
Gervasmi -10) Ass. Temp d'Impresa tra Biffi s.p.a e Raimondi s.r.l -
11) Ass. Tomp d'Imprese tra C C.P L a t a Generica -12) Ass Temp. 
d'Imprese tra Formenti Floricoltura, Cooperativa Selciatori e Posatori 
Strade e Cave e Progetto Verde -13) Ass Temp. d'Imprese tra S.M.A.I. 
s r.l. Parolo F.lli s.a.s. e Baronchelli F.lli -14) Ass. Temp. d'Imprese tra 
Centrodi GiardinaggioSan Fruttuoso, Edilscavi, Carlo Ripamonti e Sca-
viter Ditto partecipanti- n 8 come seguo-1 ) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 8) 
Dilla aggiudicatane Fili Gasimi di Gasimi Franco & C. con sede in Mila
no - Via Parabiago n 14 - per l'Importo di lire 993.774.000. Sistema di ag-
gludicaziono licitazione privata - art. 1 - lett a. della Legge 2.2.1973 n 
14 nonché secondo le norme prescritte dal Regolamento sulla Contabi
lita Generale dello Stato R D. 23 5.1924 n 827 e dagli artt 24 e 25 della 
L.R 70/83 

Milano, 20 novembre 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 
Doti. Prol. Desiderio De Petrlt Dr. Tiziana Glbelll 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia 

dell'eversione atlantica 
in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


